
28 DOMENICA – XIII Tempo Ordinario
Ore   9.00: S. MESSA – def. Gualandi Umberto, Virginia e Maurizio

8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – def. Giovanni, Iolanda e Pietro

29 LUNEDI’ Solennità dei Santi Pietro e Paolo
Ore 18.00: Recita del S. Rosario – def. Gianluigi
Ore 18.30: S. Messa – def. Gianluigi                                   19.05 Vespri

30 MARTEDI’ S. protomartiri
Ore 18.00: Recita del S. Rosario 19.05 Vespri
Ore 18.30: S. Messa – def. Abramo Milani e Fulvia Capaci

01 MERCOLEDI' S. Domiziano, abate
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Angelo e Albina                       19.05 Vespri

02 GIOV S. Processo e Martiniano, martiri
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Rosa 19.05 Vespri

03 VENERDI’ S. Tommaso, apostolo
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Florio Maria 19.05 Vespri

04 S. Elisabetta

Ore 8.30: S. Messa – def. Luigi Cappioli 8.15 Lodi

05 DOMENICA – XIV Tempo Ordinario
Ore   9.00: S. MESSA – def. Anna Maria, Velia e Vincenzo 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – def. Fam. Cassano

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica-lunedì 7.45-12.30
martedì-giovedì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
venerdì-sabato 7.45-12.00 e 17.30-18.30

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it
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Sap 1,13-15;2,23-24; Salmo 29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43

Antifona al Salmo
Ti esalterò, Signore,  perché mi hai risollevato

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli
si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei
capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai
piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vie-
ni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta
folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.

Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva
molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza
alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne
tra la folla e da dietro toccò il suo
mantello. Diceva infatti: «Se riusci-
rò anche solo a toccare le sue vesti,
sarò salvata». E subito le si fermò il
flusso di sangue e sentì nel suo cor-
po che era guarita dal male.

E subito Gesù, essendosi reso
conto della forza che era uscita da
lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi
ha toccato le mie vesti?». I suoi di-
scepoli gli dissero: «Tu vedi la folla
che si stringe intorno a te e dici:
"Chi mi ha toccato?"». Egli guarda-
va attorno, per vedere colei che ave-
va fatto questo. E la donna, impau-
rita e tremante, sapendo ciò che le
era accaduto, venne, gli si gettò da-
vanti e gli disse tutta la verità.



Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita
dal tuo male».

Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga venne-
ro a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù,
udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto
abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e
Giovanni, fratello di Giacomo.

Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli
vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. En-
trato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La
bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano.
Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la
madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò
dove era la bambina. Prese la mano della bambina e
le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti
dico: alzati!». E subito la fanciulla si alzò e cammi-
nava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da
grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che
nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.

Parola del Signore

Papa Francesco @Pontifex_it

 La Chiesa è una madre dal cuore aperto,
pronta ad aiutare tutti, specialmente chi
fa più fatica.

 Nella Confessione Gesù ci accoglie con
tutti i nostri peccati, per donarci un cuore
nuovo, capace di amare come ama Lui.

 L’amore di Dio è gratuito. Lui non ci
chiede nulla in cambio; chiede solo di accoglierlo.

 Ciò che il Vangelo ci insegna ha conseguenze sul nostro modo di pensare,
di sentire e di vivere.

 Camminiamo cantando! Che le nostre lotte e la nostra preoccupazione per
questo pianeta non ci tolgano la gioia della speranza.

 Un’ecologia integrale richiede di dedicare un po’ di tempo a una riflessio-
ne sul nostro stile di vita e i nostri ideali.

 Siamo noi i primi interessati a trasmettere un pianeta abitabile all’umanità
che verrà dopo di noi.

 La terra è essenzialmente una eredità comune, i cui frutti devono andare a
beneficio di tutti.

 Per i credenti questo diventa una questione di fedeltà al Creatore.

APPUNTAMENTI

DOMENICA 28 GIUGNO Giornata per la CARITÀ del Papa
LUNEDI’ 29 GIUGNO solennità dei Ss. Pietro e Paolo & Giornata
di particolare preghiera per il Papa

MERCOLEDI’ 1 LUGLIO
Festa del Beato
Don FERDINANDO M. Baccilieri,
parroco e fondatore:
ore 20.30 S. Messa a Galeazza

DOMENICA 12 LUGLIO alle ore 11.00:
celebrazione di due battesimi

LUNEDì 13 LUGLIO
Festa di SANTA CLELIA BARBIERI

patrona dei catechisti della regione
Santuario delle Budrie di Persiceto

- Ore 7.30: Celebrazioni delle Lodi
- Ore 8.00: S.Messa presieduta da don
Angelo Lai, parroco delle Budrie
- Ore 10.00: S.Messa presieduta da Mons.
Amilcare Zuffi, parroco a Madonna del Pog-
gio
- Ore 16.00: Adorazione Eucaristica
- Ore 18.00: Celebrazione dei Vespri pre-
sieduta da Mons. Giovanni Silvagni
- Ore 20.00: S.Rosario
- Ore 2030: Solenne Concelebrazione Euca-
ristica presieduta da Sua Ecc.za
Mons. LORENZO GHIZZONI, Arcivescovo di Ravenna-Cervia

SEGRETERIA PARROCCHIALE
martedì, giovedì e venerdì

ore 16.00-18.00




 Abbiamo bisogno di un approccio integrale per combattere la povertà e cu-

stodire la natura.
 È contrario alla dignità umana far soffrire inutilmente gli animali e dispor-

re indiscriminatamente della loro vita.
 Il pensiero cristiano rivendica per l’essere umano un peculiare valore al di

sopra delle altre creature.
 Il progresso della scienza e della tecnica non equivale al progresso

dell’umanità e della storia.
 Il mercato da solo non garantisce lo sviluppo umano integrale e

l’inclusione sociale.
 L’umanità non ha mai avuto tanto potere su sé stessa e niente garantisce

che lo utilizzerà bene.
 Per i credenti questo diventa una questione di fedeltà al Creatore.
 La terra è essenzialmente una eredità comune, i cui frutti devono andare a

beneficio di tutti.
 A volte si portano avanti lotte per le altre specie che non mettiamo in atto

per difendere la pari dignità tra gli esseri umani.
 Ogni creatura è oggetto della tenerezza del Padre, che le assegna un posto

nel mondo.
 Dire “creazione” è più che dire natura, perché ha a che vedere con un pro-

getto dell’amore di Dio.
 È certo che l’attuale sistema mondiale è insostenibile da diversi punti di vi-

sta.
 Basta guardare la realtà con sincerità per vedere che c’è un grande deterio-

ramento della nostra casa comune.
 Qualunque cosa sia fragile, come l’ambiente, rimane indifesa rispetto agli

interessi del mercato divinizzato.
 L’interesse economico arriva molto facilmente a prevalere sul bene comu-

ne.
 Dobbiamo ascoltare tanto il grido della terra quanto il grido dei poveri.
 Il deterioramento dell’ambiente e quello della società colpiscono in modo

speciale i più deboli del pianeta.
 L’ambiente umano e l’ambiente naturale si degradano insieme.
 Invito tutti a dedicare un momento di riflessione alle sfide che ci troviamo

davanti in merito alla cura della nostra casa comune.
 Oggi la Chiesa è Chiesa di martiri: tanti testimoni eroici. Impariamo dal lo-

ro coraggio.

†



 Nel sacramento dell’Eucaristia troviamo Dio che dona sé stesso.
 Bisogna costruire la società alla luce delle Beatitudini, camminare verso il

Regno in compagnia degli ultimi.


